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Resi noti i dati ufficiali
I 4 milioni di votanti
nella circoscrizione

Estero eleggeranno 12
deputati e 6 senatori

La scheda per il voto in Lombardia

I numeri di domenica: alle urne 46,6 milioni di italiani
Roma. Oltre 46 milioni e mezzo per la Camera dei
deputati, quasi 43 milioni per il Senato della Repub-
blica: sono gli elettori aventi diritto per il voto di do-
menica (seggi aperti dalle 7 alle 23), secondo le cifre
fornite dal ministero degli Interni per il rinnovo del
Parlamento. Nella stessa data si svolgeranno anche
le elezioni del presidente e del Consiglio regionale di
Lombardia e Lazio.
In dettaglio gli elettori per la Camera (diritto di voto
dai 18 anni compiuti entro domenica) sono
46.604.925, di cui 22.430.202 maschi e 24.174.723
femmine; per il Senato (diritto di voto dai 25 anni) so-

no 42.871.428, di cui 20.509.631 maschi e 22.361.797
femmine. Eleggeranno 618 deputati e 309 senatori.
Gli elettori della circoscrizione estero, sulla base dei
dati dell’apposito elenco definitivo, sono, per la Ca-
mera dei deputati 4.177.725, e per il Senato della Re-
pubblica 3.791.774, ed eleggeranno, rispettivamen-
te, 12 deputati e sei senatori.
Lo scrutinio avrà inizio al termine delle operazioni
di voto e di riscontro dei votanti, cominciando dallo
spoglio delle schede per l’elezione del Senato. Suc-
cessivamente, dalle 14 di lunedì 5 marzo, nelle re-
gioni interessate (Lazio e Lombardia), si svolgeran-

no gli scrutini per le elezioni regionali. Le sezioni e-
lettorali saranno 61.552.
Per l’elezione della Camera dei deputati la scheda è
rosa. Per l’elezione del Senato della Repubblica la
scheda è gialla. Ogni scheda è dotata di un apposito
tagliando rimovibile, "tagliando antifrode", dotato
di un codice progressivo alfanumerico, che sarà an-
notato al momento dell’identificazione dell’elettore. 
Il ministero dell’Interno ricorda che per esercitare il
diritto di voto gli elettori dovranno esibire, oltre a un
documento di riconoscimento valido, la tessera e-
lettorale.

M5S inventa la lista via mail al Colle
Gentiloni: «Surreale prima del voto»
Di Maio: governo a 18. Altri nomi: Tridico, Conte, Pesce, Fioramonti

GIANNI SANTAMARIA
ROMA

uigi Di Maio invia una mail al Colle con
la lista dei ministri di un eventuale go-
verno a guida 5 Stelle. Procedura irri-

tuale, che secondo il candidato premier è, però,
un gesto di "cortesia istituzionale". Ovvia-
mente il Quirinale non dà alcun tipo di ri-
scontro e il presidente della Repubblica Sergio
Mattarella aprirà il capitolo ministri solo do-
po le elezioni, quando durante le consultazio-
ni si presenteranno le forze politiche al Colle.
Lo stesso presidente del Consiglio Paolo Gen-
tiloni, ieri non ha mancato di far notare tutta
la stranezza della lista "preventiva". «Siamo in
questo festival surreale di proposte miracolo-
se. Siamo arrivati al primato assoluto a livello
globale: c’è un "governo ombra" presentato
già prima delle elezioni. Mai visto prima». An-
che Lorenzo Dellai, presidente di Des e tra i
promotori di Civica solidale, parla di «sceneg-
giata propagandistica». La mail al capo dello
Stato con una «fantomatica lista di ministri» sa-
rebbe, inoltre, «del tutto irrituale sul piano co-
stituzionale e ridicola su
quello politico». A Genti-
loni replica Di Maio: «Lui
pensa agli inciuci post vo-
to e ai futuri scambi di
poltrone, noi ai cittadini.
Lui vuole fare tutto sotto
banco, noi agiamo in tra-
sparenza. Il nostro non è
un governo ombra, è alla
luce del sole». Ma il can-
didato premier M5S su-
bisce un duro attacco an-
che da Matteo Renzi, che
lo giudica «incompeten-
te e incapace di governare questo Paese».
Intanto, Di Maio annuncia che la squadra sarà
di 18 persone, lui compreso e rivela i nomi di
nuovi possibili ministri M5S, a partire da Lo-
renzo Fioramonti allo Sviluppo economico.
Classe 1977, professore di Economia politica
all’Università sudafricana di Pretoria, è candi-

L

dato in un collegio uninominale a Roma. «Ac-
cetto con orgoglio», ha scritto l’economista su
Facebook. Per il Welfare c’è un altro economi-
sta, docente a Roma Tre, Pasquale Tridico. A-
lessandra Pesce, dirigente del ministero dell’A-
gricoltura, in caso di vittoria del movimento,
andrebbe a guidare proprio quel dicastero. In-
fine, il docente di Diritto privato Giuseppe Con-

te andrebbe al ministero
della Pubblica ammini-
strazione, deburocratiz-
zazione e meritocrazia.
Mentre il giornalista Gui-
do Bagatta non andrà al-
lo Sport. Dentro il movi-
mento non mancano,
comunque, i malumori
per la «scarsa condivisio-
ne». Secondo quanto vie-
ne riferito, nessuno tra i
parlamentari attuali co-
nosce i nomi della squa-
dra di governo. Ci si basa

solo sui rumors che parlano di molti esterni,
ma non saranno solo tecnici, assicura a sera in
tv Di Maio, perché «mettono il cuore in quel-
lo che fanno». Solo due sarebbero i deputati u-
scenti, Alfonso Bonafede (che potrebbe esse-
re designato per la Giustizia) e Riccardo Frac-
caro. Chi è vicino al candidato premier esclu-

de il rischio che possano esserci problemi sui
nomi dei ministri in pectore come accaduto
per le candidature al Parlamento, spiegando
che «sono state fatte tutte le verifiche» e che si
tratta di «persone di alto profilo». 
Ieri intanto è saltato anche il nome di Guido
Bagatta come possibile ministro dello Sport. Il
giornalista e conduttore tv spiega di aver de-
ciso, dopo «un piacevole confronto con Luigi
Di Maio, che ringrazio», che al momento non
ci sono le condizioni, «specialmente temporali,
per ipotizzare un impegno istituzionale così
importante». Come primo nome Di Maio a-
veva fatto quello del generale dei Carabinieri
Sergio Costa per l’Ambiente. La presentazio-
ne ufficiale sarà domani alle 15 al salone delle
Fontane all’Eur. Di Maio presenterà i possibi-
li ministri uno ad uno.
Già ieri si sarebbe tenuto un incontro cono-
scitivo tra l’aspirante premier e la sua squadra.
Venerdì il gran finale della campagna elettorale
vedrà Beppe Grillo sul palco di piazza del Po-
polo al fianco di Di Maio, Alessandro Di Batti-
sta, la sindaca di Roma Virginia Raggi, la can-
didata alla Regione Lazio Roberta Lombardi e
tanti candidati. Poi, l’appuntamento per la not-
te elettorale all’hotel Parco dei Principi. Anche
se, a quanto si apprende, Grillo sarà già a Ge-
nova per votare.
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Occorre «una visione di lungo periodo» e, soprattutto, an-
dare a votare. È un appello alla sobrietà, quello che arriva
dalla presidenza nazionale del Cif (Centro italiano femmi-
nile) alla vigilia del voto; un messaggio con cui l’associazio-
ne esprime la propria «indignazione e preoccupazione per
una campagna politica aggressiva, ben lontana da un con-
fronto pacato e costruttivo», fatta di slogan e di «promesse
in buona parte irrealizzabili, volte solo ad ottenere il con-
senso». Questo clima, spiega il Cif in una nota, «aumenta i
sentimenti di rancore e diffidenza nei confronti della clas-
se dirigente e verso i partiti politici, non favorisce la parte-
cipazione e rischia di allontanare larghe fasce di popolazio-
ne dal voto», che è da sempre responsabilità, diritto e dove-
re di ogni cittadino e segno della qualità della democrazia.
Per questo è necessario, il seguito del ragionamento, «no-
nostante questo stato di cose, partecipare al voto». In que-
sta ottica, quindi, «in una società globalizzata in rapidissi-
mo cambiamento – secondo il Cif –  è urgente una visione
di lungo periodo, un’idea di futuro capace di risposte previ-
denti a problematiche in buona parte inedite e di sane me-
diazioni per una politica di bene comune».

L’APPELLO

Centro italiano femminile: votare,
anche se manca «idea di futuro»

Silvio Berlusconi col direttore dell’Ansa.

L’altro annuncio: già pronto
decreto, via tasse per 6 anni
a chi assume. Il presidente
dell’Europarlamento: «Onorato,
ma vorrei restare a Strasburgo»

Berlusconi: fra un anno torno io
E "svela" Tajani premier: lui è ok
Il Cav: a disposizione in caso di stallo. No a CasaPound
ROMA

investitura era già cosa nota. Ma ieri
Silvio Berlusconi l’ha rafforzata ancor
di più, rinnovando stima e apprez-

zamento per il presidente del Parlamento eu-
ropeo: «Antonio Tajani è un uomo giusto per
rivestire l’incarico di presidente del Consiglio».
Nel riconoscere come l’eventuale «trasloco» di
Tajani possa costituire una «perdita» di rap-
presentanza del nostro Paese a Bruxelles, il lea-
der di Forza Italia è però convinto che la sua fi-
gura possa riportare «l’Italia a contare sulla sce-
na internazionale».
Un endorsement che Tajani accoglie con garbo,
ma senza eccessivo entusiasmo: «Ne sono ono-

’L
rato», fa sapere in un’intervista alla Welt, ma «vor-
rei restare presidente del Parlamento Europeo,
è importante per l’Italia». E si dice pronto a fare
«tutto per lavorare ancora nell’interesse del-
l’Europa». Sull’esito delle urne Berlusconi non
sembra aver dubbi («Siamo in vantaggio e avre-
mo la maggioranza»). Tanto da aggiungere di «a-
ver già pronto il decreto per togliere per 6 anni
tutte le tasse a chi assume giovani». Chi lo co-
nosce, continua a pensare che abbia pronto pu-
re un piano B, che esclude le «larghe intese per-
ché in Italia, non siamo come la Germania» e
considera come scenario possibile il ritorno al
voto (nel 2019, infatti, verrà meno l’incandida-
bilità dovuta alla condanna per frode fiscale in
base alla legge Severino, così l’ex-Cav potrebbe

disporre della «piena agibilità politica» e ripro-
porsi come candidato premier). «Sono a dispo-
sizione», ripete lui, ripercorrendo a ritroso la pro-
pria storia e ricordando che la decisione di «met-
tersi al servizio del Paese risale al 1994». Rispet-
to alle forze concorrenti e al programma (flat tax
e innalzamento delle pensioni minime su tut-
to) il leader forzista ribadisce le proprie convin-
zioni: il Pd «è una scatola vuota» e i Cinquestel-
le «non saprebbero amministrare un’edicola».
Poi, per tenere coeso lo schieramento, fa sape-
re che parteciperà alla manifestazione unitaria
di giovedì a Roma, senza lasciare spazio a una
presenza di CasaPound (che strizza l’occhio al
segretario leghista Matteo Salvini): «La nostra
coalizione non ha nulla a che fare con loro, né
ora, né in futuro», taglia corto Berlusconi.
Ma Salvini lo punzecchia sulla questione pre-
miership: «Le carte le danno gli italiani. Io con-
to che la Lega sia la forza più importante del cen-
trodestra». In un giro di interviste su radio e tv,
il leader del Carroccio parla a ruota libera. Da un
lato, annuncia che «il governo Salvini avrà un
ministero per i disabili» e dall’altro prova a di-
fendere la discussa scelta di esibire in un comi-
zio un Rosario e un Vangelo mentre giurava sul-
la Costituzione: «Nel Vangelo sul quale ho giu-
rato si legge "ero straniero e mi avete accolto e-
ro forestiero e mi avete ospitato"? Nella mia Ita-
lia, l’immigrazione ha regole e limiti – ribatte su
Rtl 102.5 –. Con 5 milioni di italiani in povertà il
"prossimo mio" è a Milano, Napoli, Torino, Ro-
ma». Più tardi, torna sulla questione, non na-
scondendo le proprie ambizioni: «Sono in con-
tatto con parroci, missionari, cardinali. Spero
d’incontrare il Santo Padre un giorno, da presi-
dente del Consiglio, e spiegargli che idea di con-
vivenza civile ho in mente». Dal Pd, arriva la frec-
ciata del segretario Matteo Renzi: «Quando si ar-
riva al punto di strumentalizzare la fede, non si
commette un atto ingiusto nei confronti della co-
munità, ma nei confronti dei credenti».

(V.R.S.)
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Il progetto: un intergruppo parlamentare cattolico
VINCENZO R. SPAGNOLO

el programma del
centrodestra sono
presenti istanze che

stanno a cuore a noi cattolici, co-
me la difesa della vita e della fa-
miglia tradizionale, la tutela so-
ciale della maternità e il contra-
sto alla denatalità... Quanti più
saremo, tanto più potremo inci-
dere nel processo legislativo del
nuovo Parlamento...». È Olimpia
Tarzia, responsabile del diparti-
mento Famiglia di Forza Italia e
candidata alla Camera, a sinte-
tizzare l’appello lanciato ieri, in
una conferenza stampa a Mon-
tecitorio, da una pattuglia di e-
sponenti del centrodestra. Ac-
canto a lei, l’imprenditore Fede-
rico Iadicicco, responsabile del

N«
dipartimento Vita e Famiglia di
Fratelli d’Italia, e tre candidati di
Noi con l’Italia-Udc: l’ex sottose-
gretaria Eugenia Roccella, Paola
Binetti e il giornalista Domenico
Delle Foglie, già direttore dell’a-
genzia Sir ed ex vicedirettore di
Avvenire. Il trait-d’union che le-
ga i vari esponenti è la spinta per
un piano nazionale in favore del-
la natalità e delle famiglie. Fdi, ri-
corda Iadicicco, «ne ha presen-
tato uno ampio, e provvisto di co-
perture» che comprende inter-
venti in favore delle madri lavo-
ratrici e cancellazione dell’Iva sui
prodotti per l’infanzia. «Nei no-
stri pensieri e programmi, gli in-
terventi per invertire la dram-
matica tendenza alla denatalità
sono al primo posto» aggiunge
Delle Foglie, per il quale un pun-

to di partenza «è il Patto per la
natalità proposto dal Forum del-
le associazioni familiari. Su que-
sto dovremo spenderci subito,
realizzando misure strutturali»
in favore delle famiglie.
Tarzia accende «un riflettore sul
collegio 10 uninominale di Ro-
ma della Camera, dove sono can-
didata, e che si sovrappone ai col-
legi uninominale 1 e 3 del Sena-
to dei colleghi Iadicicco e Binet-
ti» (nel primo dei due, è candi-
data la leader di +Europa, Emma
Bonino). Qui, secondo Tarzia, «si
consumerà una sfida non solo
politica, ma anche culturale, per-
ché si confronteranno valori e vi-
sioni della vita, della persona,
della famiglia e della società mol-
to distanti tra loro». L’esponente
forzista assicura che «se saremo

eletti, costituiremo un gruppo in-
terparlamentare di cattolici, che
riunirà persone con la stessa vi-
sione antropologica e culturale
della vita e della società». Un
punto su cui si sofferma anche
Binetti, medico e docente uni-
versitaria schierata contro la leg-
ge sul "biotestamento", «la cui
applicazione rischia di portare a
gravi conseguenze».
Dal canto suo, Roccella ribadisce
l’impegno in quanto presidente
del Comitato per l’abrogazione
della legge sulle unioni civili: «Se
non riusciremo ad abrogare o
modificare radicalmente la legge
Cirinnà in Parlamento, tentere-
mo la strada del referendum po-
polare». A suo parere, cambiare
quelle norme «è fondamentale»,
perché insieme ad altre «hanno

contribuito a stimolare una cul-
tura dell’anti-famiglia nel nostro
Paese». Non si tratta di tornare
indietro, argomenta Roccella,
«ma di andare avanti scegliendo
un’altra strada», per non fare la fi-
ne di Paesi «come l’Inghilterra
dove la coesione sociale è tale da
indurre la premier May a istitui-
re il ministero della solitudine».
E dal Centro Studi Livatino, arri-
va la richiesta, rivolta ai partiti, di
manifestare «una posizione chia-
ra per la prossima legislatura sui
due temi chiave della maternità
surrogata e dell’eutanasia-aiuto
al suicidio». All’appello, fa sape-
re il Centro, hanno aderito Forza
Italia, Fdi e Lega, mentre «dal Pd
e da M5S non è pervenuta alcu-
na risposta».
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Appello di cinque
candidati
del centrodestra.
Roccella: «Unioni
civili? Anche
il referendum
per abrogarle»

Di Maio: gesto di cortesia
istituzionale, noi trasparenti

Silenzio dal Quirinale
Arriva anche un altro «no» dal
giornalista Bagatta, allo Sport

Domani la presentazione
della squadra all’Eur
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Eugenia Roccella

TECNAVIA
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